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ONOREVOLI SENATORI. - L·e sciagure -deri
vanti da calamità naturali non mancano mai 
nel .nostro P.aes.e e si rincorrono e si susse
guono con un .ritm.o sempre :più preoccupante. 

Tutti rko:r>dano la rotta del Po del 1951 e 
tutti hànno ancora presenti le conseguenze 
disastros.e di 1quella sciagura. ;Basti ricordare 
le dfre fondamentali: .100.000 ettari .di ter.re
no sommersi, 120.000 'pole.sani ramin:ghi in 
tutte l~ 'generose ed .ospitali •C'ittà d'Italia. Di 
fronte a quelola sciagura si commo.ss~, non solo 
tutto ii nostro . Paese, ma si 'commosse il .mon
do intero ed arrivarono aiuti da tutte Je più 
lontane nazioni: dall'America alla Russ.ia. 

0g"~gi siamo ·qui a tentare di 1por.re un r i
medio .ali~ nuove ·calamità derivanti dalle al
luviòni del norvembre 1956 1e dell'aprile·, maggio 
1e giugno 1957, con conseguenze per f,o,r:tuna 
minod. 

Calamità meteorkhe di vastissima :portata 
hanno colpito la Valle d'Aosta, il Pi•emonte, la 
Lombardia ·e subito dotpo il ;Pole.sine 1penchè 
purtroppo l.a ·prorvincia di Rovigo è come un 
.catino 'Per raocogliere tutte le acque SU!p·eriori. 

Per dettare 1le ;provvidenze necessarie, non 
a risarcire i danni 1per0hè ,lo Stato non 1può 
essere ritenuto in •CO~pa ~per que:llo ohe è av
venuto e quindi non si .può parlare di risar
cimento del danno nel senso ,civilistko della 
par.ola, ma 'per aiutare in qualche modo Ja ri
nascita e 'la dpresa delle zone .colpite, il Go
v-erno prQpone ·provvedimenti di •carattere ge
nerai~ ·CJhe sono stati !presentati in Senato in: 
data 25 e 26 giugno con i numeri 20·26-2029. 

Il 1primo di ~questi !provvedimenti fu a&se
gnato 1per Fe.same a;lla 7a Commissione, iJ se
condo fu assegnato all'Sa Commi·ssione, 

Vènne .sentito .il ;parer~ anche della 5" Com
missione finanze e tesoro ~a quale ha dato la 
seguente risposta : 

« Il dise-gno di J.egg.e stanzia 12 miliardi per 
contr1buto a riparazione danni sofferti dall.e 
aziende agricole del Delta Padano, della Lom
bardia, .del Piem·onte e della Valle di Aosta a 
causa delle avver.sità atmosferiche di ma;g:gio 
e di ·.giugno 19-57. 

« La Commissione esprime parere favorevol1e· 
a .questo doveroso intervento dello Stato in soc
corso di popolazioni ed aziende agricole eosì 
duramente prov·ate. 

« La copertura della spesa, specificata nello 
',:articolo 22 e sul cui riparto nulla la Commis
sione ha da osservare, 1essendo materia s'otto
posta al giudizio della Commissione di merito, 
è indicata in un',aliquota delle maggiori entrate 
:certamente· realizzabili neH'eserciz.io 1956-57 in 
confronto al p.revisto, e di cui nella nota di 
variazione al biland01 pure di questi giorni 
:presentata. 

«La 5a Commissione ha avuto conoscenza di 
questa nota, e ·prende atto, dopo doverosa in
dagine, che le ~ma.ggi·ori entrate dell'esercizio 
1956-.57 consentono con tutta sicurezza le 
maggiori spese del presente disegno di ·leg-ge, 
spes.e da aggiungersi a quelle portate da con
temporaneo disegno di legge ,per le spese di 
pertinenza del Ministero dei lavori pubblici.. 

« Con cl udendo la Oommissiooe esprime pa
rere favorevole». 

.Per riassumere i fatti ·come si sono svolti 
nella loro tragica r·ealtà, ricordi,amo ·che in Pi.e
'monte e nella Valle d'Aosta la Dora Riparia, 
il Chisone, la Stura ed i loro affluenti nonCJhè 
altri torrenti hanno straripato, r·ompen.do gli 
argini e inondando vastissime zone in corri
spondenza di diversi abitati. 

Gravi danni :sono stati arrecati a strade ~sta
tali, .provinciali e comunali, ·case di abitazioiJ.e, 
acquedotti, fognature ed .opere idr.auli·che. 

Anche in Lombardia si sono verificati danni 
non solo .per le esondazioni di ·corsi d'acqua, 
ma soprattutto a causa di un violento ci·clone 
abbattutosi particolarmente negli abitati di 
R·obecco .Pavese e Vallescuropasso di Ckogno
la. In tali località, purtro.ppo, :si sono dovute 
lamentare vitti:me umane, nonchè J,a totale di
struzione di alcuni edifici pubblici, di ben 43 
case di abitazione, degli acquedotti nonchè di 
un .centinaio di case danneg,giate o c·omunque 
rese inabitabili. 

Nel Veneto, ·poj, il 20 giugno, ,J,ungo l'argine 
sinistro del Po di Goro nei pressi di Cà Ven
dramJn, sotto l'eccezionale carico di piena, è 
improvvisa·m·ente crollato un tratto di rilevato 
aprendo una falla attraverso J,a quale le acque 
si sono riversate e.d hanno allagato l'isola di 
Ariano. 

Al ;momento in ·cui scriviamo l'isola è :stata 
sommersa per ·Oltre metà della sua superfiC.i1e 
e cioè drca 9 n1ila .ettari. Abbiamo speranza 
che la seconda tr.inCJea creata dal Genio civile 
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possa resistere ·alla furia delle acque. Però 
avendo dovuto -H Genio civile tagliare gli ar
gini per [acilita~e l·o scolo dell'acqua al mare 
sono state colpite da inondazioni altri 5 mila 
ettari circa. I profughi f•ug:giti dalle lòro case 
sono circa 30.000 .. La stessa .piena del Po di Go
ro ha .prodotto attraverso numero•s.e infiltrazio
ni .danni nel.le .provincie della Emilia-Romagna. 

Come è noto .sono .state già · ·poste in atto con 
i mezzi con.se.nti ti dallu urgenzà, le necessarie 
misure di sicur.ezza pe1r la popolazi·one delriso
la di Ariano ·per assisterla anche in questa pau
rosa vicenda, come pure da .parte del Ministero 
deU',agrkoltura e delle foreste sono stati tem
pestivarmente approntati looali di fortuna per 
il ricovero del bestiame e si è provveduto alla 
distribuzione g.ratuita. di foraggi e mangimi, 
prevenendq eosì, tra l'altro, peric:o~ose forme di 
speculazione ·che, data la urgenza del bi!Sogno, 
avrebbero avuto sicuro esito con grave danno 
degli agricoltori ove non si fosse provveduto 1a,d 
assicurar.e la alimentazione del bestiame. 

Il disegno di l.egge ricalca le orme delle legge 
precedente 1n data 10 gennaio 1952, n. 3, che 
può f01rmare oggetto,, se il legislatore lo rite
nesse necessario, di un -codice delle alluvioni. 

N o i ci limiteremo ad osservare .quelle che 
se·condo noi devono ·essere necessarie e doverose 
integrazioni. 

PriJna di tutto vogliamo ricordare .che in 
tempo prossimo alla rotta del .giugno 1957, .si 
sono vedficate altre alluvio.ni per opera del 
11.na~re e dell.e ·mareggiate. Già era stato presen
tato dal relatore .un disegno di legge in data 29 
maggio u. s. col n. 2012 .portan·be appunto delle 
provvidenze 1a favore di deter,minate zone della 
provin-cia di Rovigo colpite da alluvioni e ma
reggiate. 

. Il relatore aveva in animo di aggiungere ol
tre la iso1a Polesina Camerini, .anche ]a zona 
denominata Pila nel comune di Porto Tolle. 

La Commissione perdò ha acce,ttato la pro
posta del relatore di modificare 'opportunamente 
l'articolo l per ·estenderne l'applicazione. 

S.e·guendo la linea della legge 10 gennaio 
1952, n. 3 il nostro articolo 2 riporta 1e lettere 
·al), b) .e c:) ma è necessario anche aggiungere 
le lettere d) ·ed e) e cioè le spese ·occorrenti per 
l'acquisto delle sementi e pe-r la ricostituzione 
delle scorte vive e morte distrutte. 

Si 'aggiunga ancora che è opportuno aggiun-· 
gere all'articolo 2 un capoverso che serva a 
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classificare le aziende richiamandosi ai dec~eto 
legislativo presidenziale l o luglio 1946, n. 81. 
Nessuna osservazione è stata fatta sugli arti
coli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9,, 10, 11, 12 del disegno di 
legge. 

Al titolo II il disegno di legge pr·ovve·de p1e-r 
opere pubbliche di bonifioa nei territori del Del
ta Padano, della Lombardia, del Piemonte e del
la VaUe d'Aosta. La Commissione si e soffer
mata sulla situazione c-reatasi a tutte le opere 
di bonifka a seguito dell'abbassamento dei ter
ritori nella zona del Delta Padano. 

Il fenomeno d eH' abbassamento dei terreni 
chiamato « bradisismo » è un fatto reale che 
.non è più messo in dubbio da .alcuno. 

Perciò :bisogna tene-rne .conto e· consentire 
che il Ministero dell'agr.ic:otltura e delle fore·ste 
abbia da assumere le speSie ,relative .anche per 
rifare quelle idrovore che per il detto fenomeno 
non sono più in condizione di funzionare secon
do gli 'scopi che: 1e·sse dovevano assolvere. S:i 
impotrrà pertanto un emendamento .aggiuntivo 
all'articolo 12. 

Nulla da osservare per -gli articoli 14, 15, 
16 e 17. 

La Commissione richiama la attenzione del 
Governo 18· d eU' Assemblea sul lfenomenn dolo
roso avvenuto :per ope·ra delle· .alluvioni dn re
lazi,om.e .alla data .in cui questa sciagura è ac
caduta. 

Infatti mentre l'alluvione del novembre, 1951 
' è avvenuta quando ormai tutti :i raccolti deU'an-

nata erano stati pos:ti in salvo, viceversa la 
alluv.ione del giugno 1957 ha trovato il frumen
to in oorso di mietitura 1e1 perciò i lav,ora.to.ri 
hanno pers:o1 il loro cottimo (meanda) e gli 
agricoltori hanno perduto la differenza .. Que
sto. raccoJto del frumento oltre tutto costituiva 
il mezzo per rifare ,},e· soorte, per creare la s-e
mente per l'annata successiva e per dare .alle 
famiglie dei 1avorator.i qualche ris,e,rva utile 
per la invernata. Non è possibile pertanto ri
dare vita al1e aziende agrieole e non tentetre as.
solutamente in conto :il v.al.ore dei frutti pen
denti completam1ente perduti .. È vero che .il di
segno di legge al suo a·rticolo 18 concede la, di
stribuzione gratuita di g~ano per un milione 
di quintali. Non sappiamo al momento in cui 
scriviam'o1 questa relazione qua1e, sia la quota 
pro· CI(Lptite che· .si intenda assegnare ad ogni Ja
vorator.e. L'articolo 19 del disegno di legge at
tribuisce l1e modalità di esecuzione ad una Com-
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mi·sswne. Ma il punto incerto resta ancora 
quello del numero dei lavoratori che saranno 
beneficati. N e consegue :pe1rciò che appare di 
giustizia attribuire ai ~ingoli parteci,panti de11a 
azienda .agricola, compresi i lavoratori anche 
avventizi, una quota corrispondente aUer per
centuali dell'articolo 2 allo scopo di integrare 
in · qualche modo il p-regiudizio ~sofferto. 

Anche su questo punto il relatore si .riserv.a 
di presentare un em,er1:damento op:portuno. 

N el c.ompless:o' il .disegno di legge v.ota una 
spesa com.ple,ssiva di 12 miliardi divisi in quat
tro quote. Il relatore esp:dme il parere che la 

somma ~s.arà . insuffic1enté ,ai bisogni. Tuttavia 
la accetta c.ome un acconto che il Parlamento 
vorrà in seguito (se .occorre) .integrare. 

Onorevoli col.leghi, votando questa legge il 
8en.ato ·compirà un'opera di giustizia che servirà 
indubbiamente a lenire la sorte delle popolazio
ni colpite dall'.alluv.i,ome. Ed è oon questo Stpirito 
,e con questa intenzione che la· ga Commissione 
si p·ermette di proporre aW Assemblea l' app~o·
vazione del .disegn.o 'di legge. 

MERLIN Umbe(rto, relatore. 

N. B. - Il relatore si riserva di formulare durante · il corso della discussione in A ula gli emen
damenti di cui è fatto cenno nella relazione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

PROVVIDENZE A FAVORE DEL.LE AZIENDE AGRI

COLE DEL DELTA PADANO, DEL PIEMONTE, DELLA 

VALLE D'~OSTA E DELLA LOMBARDIA DANNEG

GIATE DALLE ECCEZIONALI CALAMITA' NATURALI· 

VERIFICATESI NEL MESE DI GIUGNO 1957. 

Arl. 1. 

A favore delle az-i1ende agrk~ol.e de11e· zone del 
Delta Padano, del Pie,monte, della V1aUe d' Ao~
sta e della Lo:mbardia, -che saranno deEm1itate 
con ·decreto d€11 M'in'istro dell'agricoltura e dreHe 
foreste di concerto cQn quello d.e} tesoro, dran
neggi,ate da:Ue eccezionaLi ~calamità natuiraU, 
verificate~s:i .nel mese di g1iJugno 1957, è auto ... 
rizz,ata, con I.e modalità e nella 'm'iisiUra dJ. cui 
appresso, la co:nces.s:ione di conltnihurti in eontD 
capitale, ·ai fini del Tirpris-tino .deH'efficrl.enza 
produttiv-a de1le ,a?Jiende med.es:ime. 

Art. 2. 

Il contributo sarà concesso. ;per le ·spese oc
C'Oirrenti: 

a) alla ricostruzione e :ri,p.araZ'ione di fab
bricati ed altri ~manufatti r:ura.Ji, di stl'!ade po-
derali, di canal1i dii scolo ·e dd· ~provviste di acqua, 
nonchè a lavori 'di ricostruzione· e· ripaTaz.ione 
dei m·uri d' ar·gi.ne a difesa dei fondi rusti,ci · 

. ' 
b) al ·dpristino ·ed aHa s.i.stemazio111e· rper 

la coltivabilità dei terr:eni, c;om:preso lo ·s,cavo 
ed il trasp-orto a rifiuto dei materi·ali alluvio
nali sterili .eventualmente .depositati; 

c) al liipristi,no delle piantagioni arboree 
ed arbwstive, r.i•pa!'lazi·on:i e acquisto 'P·er sosti
tuz,iòne di macchine ed attrezzature agricole, 
nonchè degli i~mv,ianti per 1a conservazione e 
la trasform:aziione de·i -prodotti de11'azienda.. 

Il contr.i~buto noin può ·eecedere· il liimite del 
67 :per c-ento, del 52 per cen:rto, e del 40 per 

eento della s;pesa, rispettivamente pe~r le piCJco
le, ·medie e grandi aziende. 

ki coltivato-ri d-iretti p'roprieta:ri di fondi il 
cui .reddito non ecceda le loro· nomnali esi
genze farmiJiar.i· ed i cui terreni non possano 
essere rlipristJinati 'a causa di frane che 1i .ab
biwno asportati, a causa -di ero,silone· de:lle ac
que, ·O :P·erchè sommersi da alti strati di sab
bia, ghia!ia od alt~o materiale S'tertile, sar~ coii"
ri's:posto un indennizzo par.i .al 70 per eento del 
valore che i terreni av;evano ante.lii:ormente al
le a11uvi•oni. 

La Hquida.z.ione dell'indennizzo è subordina
ta ~alla dimostrazione, da part-e del p.rotpl1i.erta
rio, del r~impiego della .s.om.ma in beni -patr1-
moniali a scopi 1produti'ivi in agricoltura. 

Art. 3. 

ll contributo per le opere di ou.i alle letterB 
a), b) e c), del 'Pre-cedente a~icolo 2, può esse
re concesso anche ver le spese sostenute suc
oess:ivamente al verifiear,si de·gli eventi eo,ns,i.
derati a.ll'artikolo '1 de1la pres·ente lewge e -prri
ma dell'entrata in vigore della legwe stessa, 
salvo detraZ'ione de1l'an~mi01Iltare di ·eventuali 
centri buti a ·qualsiaSi ~titolo concessi. 

Art. 4. 

Q;ualor,a, per ·il miglior ·es·ito- dei r,i.pris:tini 
e delle .:rtico,st:ruz.ioni, ·p:reviist€· dalle lettere a), 
b) e c) dell'articolo 2, occorra coordinare J,e 
opere i.n fondi eOJnte,rm'ini, il co·mpito può es- · 
sere assunto da eonsorz.i di :prop·rietari -comun
que ·esiste·nti o da eostituksi a questo \S·copo. Il 
•contributo è eonoesso al consorzio, d1e ne tiene 
~conto nella determinazione de:lià quota di spesa 
dovuta in rimborso da cias.cuno degli interes
sati. 

Art. 5. 

1P-er i mutui conces·si dagli l1stituti autorizza-
,_ ti ad esercitare il credito a·grario di crnigliora

n1ento e ehe sono già in ammortamento a,Ma 
data d!ella :presente .leg-ge- sempre·chè il mu
tuata-rio si trovi nelle condi.zioni ·previste dal
l'articolo l - l'im;po.rto delle rate scadènti 
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entro i1l 31 dice,mbre dell'anno i:n corso, aumen
tate dei relakivi interessi, potrà formare og
~etto -di nuovo mutuo da part-e del.lo stesso Isti
tuto mutuante, di durata pari a tutto o a varte 
del residuale periodo di ammorta~1nento del 
mutuo .o,ri:ginario, ha~stando, a t~l fine, il sem
plice annotamento della n uova ~concessione a 
ma~gin-e -del,le fomnalità iP'otecari1e e idi tras.cri
zio!Ile :pubblkate in di·pendenza del c-ontratto 
·originario di ·mutuo. 

Le fruc-ilitazioni previ,ste nel com·ma prece
dente sono estese anche alle altre 1rate che sca
dranno entro l'anno 1958. 

La di,lazione di cui al presente artkol·o non 
cnmporta akuna modi,fica di contributo ,statale, 
dal quale i ,mutui or~gi1nari siano 1già assistiti. 

.A!rt. ·6. 

Ai fini de11'aJp.p'licazione d-ell'articolo 5, la 
esistenza idel.le eondizioni di ~cui a1l'artkolo l, 
dovrà risultare da .attestazioni del .competente 
Ispettorato provincia!~ dell'a·grieoltura e, per 
i territori dassifkati montani a norma della. 
1€·gge 25 luglio 1952, n. 991, ·dell'I.s,pe1Jtorato 
rj1partimentale fo·restal·e. 

Gli atti ed i contratti relatiwi ai mutui di 'cui 
all'articolo 5 sono esenti dalle tasse di \bollo, 
eccetto quelli sulle ~cambiali, e dane imiposte di 
registro e·d ipoteca.rie, 1salv.o gli emoJumenti 
spettamti ai conservat01ri dei re,gistri i~mmo ... 

b:Hiari. 
Gli onorari notarili, :per gli atti notarili ed 

i .contratti :predetti, sono ridotti alla misura 
di un quarto. 

Art. 7. 

N elle pro,vinc,ie danneggi,ate è istituita una 
Corrurrl!i·ssdone ,Ciomposta dal Prefetto che la pre
siede, dal Capo dell'Ispettorato .provinciale del
l'agricoltura :e dall'Intendente di finanza. 

Delle Gomm,irSsioni opera;ntli nelle 'Provincie 
de:l Piemonrbe d.ella Lombardita fanno p:arte an
che i Cap·i degli Ispettorati ripartimentali fo
restalli. 

La Cotmlmiss,i.one, tenendo presente la dils.po
nibilità d.i fondi asse·g.nati alla ·provincia, deter
mina i criteii'i di massima da se-guire nella con
éessione dei c-ontributi, av;uto riguardo alla ne-

ces·s:tà di favorire le az,iende d.i mnnore am
piezza, quelle che abbiano subito ~maggior dan
no, ed in genera~e aUa opportunità di graduare 
l'enrtità dell'intervento secondo .lo stato d:i. de
pressione dell'eoonomia agf!icola deUa zona. 

La ~concessione va in ogni caso StuboTdina.ta 
alla condizione che l'entità del danno, compre
so queHo relativo ,aJi fr.utbi pendenti, abbi1a com:. 
pr.nmess:o .le :pos,silbilità di autof,7.nanziamento e 
di credito :di mi,glioram·ento e .di ·esercizio per 
r.7•prisbnar·e la eff·ici.enza pYioduttiva dell'az:ien
da e. continuarne lJa conduzione, tenuto anche 
conto della ·Consistenza :patrimoniale del .richie
dente. 

La CoanmisS'i·one esprime, .inolt,re, il suo pre
ventivo parere s'u ogm.i singola oonce.s,sione. 

Nella Valle d'A01sta 1i co1np1iti della Gommis
silone so:no demandati all'Assessorato .dell'.agri
coltura e delle foreste. 

Art. 8. 

Sono ammessi al contributo ·Coloro che ab
biano interesse alla ricostruzione dell'azienda. 

Ai .conduttori non proprietari che abbiano 
eseguito nel fondo migliorie, ~previste dal con
tratto ·con il proprieta~rio, sp·et1Jerà il contributo 
per il ripristino clelle opere di miglioria, alle 
quali abbiano provved~Uto. 

-Quando il fondo è ·condotto in forma asso
ciativa, il contributo di cui alle lettere b), c) 
dell'articolo 2 verrà ripartito in relazione alla 
quota aff·erente a ·ciascuna d,ene pa~rti. 

Art. 9. 

Gli eventi di C'Ui all'arti·colo l della presente 
legge non possono costituire causa di rescissio
ne dei ·Contratti agrari in corso. 

I concessionari, gli ,affittuari, i coloni, i com
partecipanti, i salariati ,fissi ed obbligati sono 
pref,eriti nella occupazione dei lavo~ri aziendali 
di ricos,truzione fondiaria ed agraria. 

Le rispettive ,prestazioni c-ontrattuali delle 
p1rti restano sospese per il tempo e per_ le quan
tità ·per le quali cia.sc•nna ·prestazione. risulta 
impossibile. 

N el caso che in dipendenza degli eventi di 
cui al primo comma si sia ~resa impossibile per 
il futuro la ·prosecuzione dèl contratto, le parti 
ne concorderanno la nuova formulazione. 
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Art. 10. 

Gli acce-rtamenti pr·ev·entivi e consuntivi, i'll 
ordine 'a.lla con{!essione dei contributi di {!Ui al
l'articolo 2, sono de,mandati: all'Ispettorato 
provinciale dell'ag.ricoltwra e, per i territori 
classiffcati montani,. a norma della legg;e 25 lu
glio 1952, .n. 991, all'Ispettor·ato ripartimen
tale for·estale. 

Per le opere indicate 1al1a lettera a) dell'arti
colo 2 l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura 
e l'Ispettorato ripartim.entale fo~restale provve
dono, nella rispettiva competenza, all'approva
zione del rprogetto ed al collaudo. 

Art. 11. 

Il Capo dell'Ispettorato pr<>v.incia;le dell'agri
co.ltura ed il Capo dell'Ispettorato ripartimen
tale forestal,e., sllllla base della documentazione 
acquisita ·ed al pare.re della Commissione di -cui 
al p~recedente 'a.rtkolo 7, nell'ambito della ri
spettiva co.mpetenza~ c_oncedono il contributo 
nei limiti di spesa preventivata di lire tr.enta 
milioni. 

I predetti funzionari provvedono anche, limi
tatamente alle concessioni di.sposte con pr·opri 
decreti, alla liquidazione ed al pagamento dei 
contributi m.ediante ordin1a,tivi tratti sui fondi 
anticipati con ordine di accreditam-ento dell'im
porto massimo di lire 50 milioni, che il Mini
ste~ro dell'agri-coltura e delle foreste è autoriz~ 
zato ad emettere, in de~roga alle disposizioni 
contenute .nell'articolo 59 del re,gio decreto 19 

1 

novembY!e 1923, n. 2440, e nell'articolo 285 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato 
appr-ovato con regio decreto 23 maggio 1924, 
n. 827, per la parte relativa all'obbligo della 
presentazione del rendiconto p~rima della emis
sione di ulteriori ordini di accreditamento a 
favore dello stesso funzionario delegato. 

Al riscontro ed al controllo sui provvedi
menti .de.l,Capo dell'Ispettorato provinciale del
l'·a-gr.icoltura e del Ca1p·o dell'Ispettorato rip.ar-· 
tinientale forestale provvedono le ra·gionerie 
r·egionali e gli uffici distaccati della Corte dei 
Conti presso ·i :Pro·vveditorati regionali alle 
Opere •plllbbliche, a norm1a dell'articolo 17 del 
decreto del Pr·esidente della Repubblica 10 giu
gno 1955, n. 987. 

Alla concessione, liquidazione e pagamento 
d,el conbributo, quan~o la spesa pr.eventivata 
per le opere e per gli acquisti superi complessi
vamente 'i trenta mihoni, provvede il M-inistro 
dell'agricoltura e d~lle forest,e. 

Nella VtaUe d'Aosta alla concessione, liquida
zione e pagamento dei contributi provvede l'as
sessore dell'agricoltura e deHe fo.reste della 
Regione stessa ·e-ntro il limite dei fondi somm.i
nistJrati dal Ministro dell'agricoltura e delle 
f.oreste. · 

Alle piccole e m·edie aziende ·possono -conce
dersi una anticipazione ,fino al 20 per cento del 
contributo e successivi acconti fino 1al massimo 
del 70 per -cento del contri.blllto stesso in ragio
ne dell'avanzamento dei .lavo.ri ·e degli acquisti 
effettuati. 

Art. 12. 

N el territorio del Delta P adano, alle .ricostru
zioni, riparazioni, ripristini -e acquisti di ·cui 
alle lettere a), b) e c) dell'articolo 2, sui terreni 
assegnati a norma dell'articolo 21 dellà legge 
21 ottobre 1950, n. · 841, .provvede, .per .conto 
degli assegnatari, i'Ente per la -colonizzazione 
del Delta Padano, anche se .sia stato determi
nato il .prezzo di riscatto del te-rritorio .asse
;gnato e sia decorso il periodo di .prova previsto 
dall'artico.lo 18 deHa legge 12 .mag.gio 1950: 
n. 230, fruendo del contributo ~assim·o previ
sto dall'articolo . 2 e :delle anticipazioni ed .ac- . 
conti di ·Cui all'articolo 11 della 1presente legge. 

Lè spes·e non co,perte d.a .c.ontributo statale 
sono ,a carico .degli asse·gnatari e ove ·questi 
non siano ·in ·grado di pagare in 1unica .soluzione, 
saranno .recuper.ate dall'Ente in un quinquen
nio. 

TITOLO II 

OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA NEI TERRITORI 

DEL DELTA P ADANO, DELLA LOMBARDIA, DEL 

PIEMONTE E DELLA V ALLE D'AOSTA. 

Art. 13. 

Il .Ministero dell'agricoltura e delle foreste 
è ,autorizzato ad assumere a suo totale c·arico 
la spesa, compresa quella di studio 'e di pro
gettazione, . per la riparazione delle opere pub-
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bEehe di ,bonifi-ca dsnneggiate dalle ealamiià 1 
naturali verificatesi .nel Delta Padano, ·e p·e·r la 
si.ste·m>azione ·e costruzione degli ·argini a mare · 
nello stesso territorio. 

Il Minis.te·ro dell'agricoltura ·.e delle foreste 
è anche ,a,utorizzato .ad assumere a suo totale 
caric-o la spes.a 1per la sistemazione idrauHco
forestal·e nei territori montani de[ Piemonte e 
della VaUe d'Aosta da1nneggiati dane avversità 
atmosferiche verific.atesi nel ~giugno 1957. 

TITOLO III 

PROVVIDENZE CREDITIZIE A FAVORE DELLE AZIEN
DE AGRICOLE CHE ABBIANO SUBÌTO PERDITE DELLA 
PRODUZIONE LORDA PER EFFETTO DELLE ECCEZIO
NALI CALAMITA' NATURALI, VERIFICATESI NEL 
MESE DI GIUGNO 1957 NEL !DELTA P ADANO, NELLA 
LOMBARpiA, NEL PIEMONTE E NELLA VALLE 
D'AOSTA E PER EFFETTO DELLE A VVERSITA' AT
MOSFERICHE VERIFICATESI NEI MESI DI MAGGIO 
E G!UGNO 1957, NEL TERRITORIO DELLA RE-

PUBBLICA. 

Art. 14. 

Il Ministro deH'agricoltura e .deUe foreste di 
concerto con il Ministro del tesoro è ,autoriz
zato a disporre a~nticipazioni ·fino .aUa somma 
di lire due m'ilia:rdi agli IStituti autorizzati ad 
·esercitare il credito agrari·o, ai sensi del ·ca
po II del regio decreto-legge 29 ltuglio 1927, 
n. 1509, ·COnvertito in legge 5 luglio 1928, 
n. 17·60, per la concessione di prestiti .per la 
conduzione del·le aziende agl'iarie di cui all'ar
ticolo· 2, n. l del predetto regio decreto, ,a}J.e 
piccole aziende agrarie ·che abbiano subìto una 
riduz,ione nella produzione lorda vendibile to
tale ~non inferiore al 40 'Pe·r cento ·p:er effetto 
d·i gravi >avversità atmosferiche verificatesi nei 
m·esi di ·m,aggio e giugno 1~57 :e 'per le ·eccezio
nali calamità naturali ·verificatesi nel mese .di 
g·iugno 1957 .. 

Il :Ministro dell'agricoltura ·e del.le foreste, di 
c-oncerto ,col .Mi.njstro per il tesoro, [ermo il li
mite di cui al precedente comma, è, altresì, au
torizzato a concedere anbicipazioni ai Consorzi 
a·grari provinciali ·per i .prestiti di conduzione 
in natura .a norma dell'articolo 1, n. 5 d:el .de-

creto legislativo 7 ma1gigio 1948, n. 1235, .alle 
aziende .specificate nel primmo ~comma. 

I .prestiti :di cui ai ·precedenti ,commi sono con
c:essi limitatamente .alle necess~ità della ·C·ondu
zione aziendale ne.lla .annata agraria 1957-5 8. 

Art. 15. 

I prestiti d.i cui all'articolo· 14 sono ~concessi 
a,J tasso d·el 3 per eento ,a scalare, ·e ad ammor
tamento ~in tre anni a rata costante. 

I prestiti sono delihe.rati dagli Istituti e dai 
Consorzi agrari in !base ad in.di.cazi·one del Ga
po dell'Ispettorato vrovinc.ia1·e dell'agricoltura 

· o del C.a.po dell'Ispetto.rato .ripartimentale fore
stale ~che, dato ~atto della r.iduz·ione :deHa rpro
d uzione lorda vendibile .az.iendale per effetto 
delle .avversità atmosferiche o :delle .calamità 
naturali, precisa la consistenza del !prestito in 
danaro o in natura occorrente .per la ·condu-

. zione aziendale. 

Art. 16. 

La concessione, l'util.izzaz,ione ~ed il dmborso 
allo Stato aUe scadenze delle singole .op·erazioni 
delle anticipazion-i di ·cui all'articolo 14, ·sa.rarn
no re·gol<ati da a'piposite ·conv·enZ:ioni ·che il Mi
nistero dell'agricoltura e .deHe foreste 'e il .Mi
nister·o del tesoro ,stipuleranno ·con gli Enti di 
emi all'articolo stesso. 

N elle ,conv·enzioni potrà stwbilirs-i un com
penso non superiore al1'1,20 pe.r ~ento dehl'an
ticipaz.i.one a favore ,de,gli Istituti di ·credito e 
dei Consorzi agrari. 

I rischi di cias~cuna operazione S·ono posti in
tegralmente a carico degli Istituti di ·credito 
€ de·i Consorzi agrari i quali si cauteleranno 
medi,ante l-e garanzie che riterra.nno idonee. 

Art. 17. 

Ciascuna .annualità di rimborso dei presti:bj 
conc-essi ai sensi del v·recedente articolo 14, con 
i relativ•i interessi, sarà garantita da .privile.gi 
con le norme e con ~gli eff.etti di .cui agli ,articoli 
8, 9, 10 ed 11 dei regio dec~et·<)~legge 29 lu
glio. 1927, n. 1509, ·convertito •in leg1ge ·5 lugLio 
1928, n. 17·60, 
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TITOLO IV 

DISTRIBUZIONE GRATUITA DI GRANO 

Art. 18. 

È ~autorizzato l'acquisto dalla gestione di am
masso ,del grano tper .contingenLe di un quanti
ta tiv·o di prodotto fino ad un massimo di un 
mil.ione di quintali. 

Detto quantitativo verrà rmesso a .disposiZ'Wne 
delle .P.r·efetture per .soccorrere le !popoLazioni 
bisog.nose delle ·zone sinistrate ed in ~p,ar.ticolare 

i ·contadini che ahbia,no ~avuto 'gravemente com
prom-esso dagli .avversi eventi meteorolo,giC'i i 
risultati della ·Campagna di ·produzione in ,corso. 

Art. 19. 

.Le m·odaEtà di ·esecuzione saranno stabilite, 
neJle ,provincie interessate, dal Prefetto, sen
tito l'Is:Pettorato provinci,ale dell'agricoltura e 
la Sezione provinciale dell' al.i.m;entazione, sulla 
base delle diS'pos.iz,ioni fi.ssabe ;con decreto del 
Ministro :per l'agricoltura e per J·e .foreste, di 
concerto con i Ministri dell'intevno .e del tesoro. 

Le .asse,gnazioni ai 'Pref ett>i saranno disposte 
dal Ministro dell'agricoltu~a ,e delle foreste. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 20. 

Ai fini della presente Jegge, per la classifi.ca
zione del1' azienda ·e per il riconoscimento della 
qualifica d·i ·coltivatore diretto, tr·ovano appli-

cazione 1 criteri ,previsti dall',artkolo 5 del re
golamento per l'.esecuz-ione -delJe norme del -ca
po III della legge 25 luglio 1952, n. 949, .a!ppr·o
vato con de~r.eto del Presidente della Re.pub
blica 17 ottobre 1952, n. 1317. 

Art. 21. 

Alla ripartizione tr-a le -provincie interessate 
delle somme destinate .aU.e ·provvidenze di cUi 
ai titoli I, II ·e LII della presente legige pr·ovvede 
il Ministro per l'agricoltura e .per le foreste 
con 1proprio decreto. 

Art. 22. 

.Pe-r I.a concessione dei cont_ritbuti di ·cui al ti
tolo I della ~resente legge è autorizzata la spesa 
di Jke 2.500 milioni . 

Per la esecuz.ione delle o:pere :pu.bbHche -di eui 
al titolo Il della presente le,gge è -autorizzata la 
spes,a di lire 1.500 miHoni. 

Per la 'Concessione ,deile antkipazioni di oui 
all' articol~o 14 de hl a pres-ente leg~ge è autoriz·zata 
La sp,esa di lire 2.000 mHioni. 

Per l'a-cquisto del .grano, a nOI~ina dell'arti
colo 18 della presente le,gge, è Hutoriz,z-ata la 
spe.sa di lire 6.000 ·mi~ioni. 

Al,l'on€:re di J:ir:e 12.000 milioni derivante dal
la ap,plicazione deHa 1presente letgige ·Si ~rovve· 
d·erà .con ,corrispondente aliquota delle dis:Po
nihilità nette recate dal .provv:e.cti,mento le.gis1a
tivo di variazione .al hilanC'io .per l' e.s:ercizio 
1956-57. 

Il ,Ministro de1 tesoro provvederà, ·CoOn pro
p·rio decreto, alle ·Occorrenti variazioni dello 
stato ,di previsione della spesa del Minister,o 
dell'agricoltura e deHe foreste. 




